
Logoplaste si espande nel riciclo

Acquisite dal gruppo portoghese le connazionali EcoIbéria e WorldPET attive nel recupero
di rPET anche per contatto con alimenti.
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Il produttore portoghese di imballaggi rigidi in plastica
Logoplaste ha acquisito la società EcoIbéria e la
consociata WorldPET, con sede nel nord del Paese,
entrambe attive nel riciclo di PET post-consumo in
scaglie e granuli rPET, anche per applicazioni a contatto
con alimenti.

Il completamento dell'operazione è soggetta al via libera delle autorità antitrust. L'attuale
fondatore e CEO delle due società acquisite, Jorge Lemos, manterrà le sue funzioni anche
dopo il passaggio di proprietà.

Creata nel 2005, Ecoibéria è in grado di trattare ogni anno 47.500 tonnellate di rifiuti plastici in
balle, attraverso selezione dei materiali in ingresso, lavaggio, triturazione e granulazione,
mentre WorldPET dispone di un impianto Erema Vacunite 2, installato di recente, in grado di
produrre fino a 12mila tonnellate annue di rPET grado alimentare.

Logoplaste opera come fornitore di soluzioni di imballaggio, seguendo ogni fase del processo,
dall'ideazione e design, fino all'ingegnerizzazione e implementazione della produzione.
Attualmente gestisce 62 stabilimenti in 16 paesi, tra cui l'Italia. Il gruppo si è impegnato a
produrre entro il 2025 solo imballaggi riciclabili e utilizzare almeno il 30% di contenuto riciclato
negli imballaggi per bevande.
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